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Col primo del prossimo gennaio 1867 viene na- 
perto un nuovo abbonamento al giornale La Voce 
det Popolo, ni seguenti prezzi: 


Per uu anno n città . . Lire it. 20 


PI semestie . o... gn s 11 
si trimestro . .. n°» 8 
Per un anno in provincia Lire it, 24 
n semestre ” n E, 15 
A trimestre |, co i 


L'amministrazione prega i Socj morosi, a voler 
quanto prima inviare gli importi d' abbonamento 
arretratti. 








Udine, 27 dicembre. 

Non una parola che accenni a Roma troviamo 
quest’ oggi nelle sirene governative di Firenze, La 
estasiata Nuzione vaga in campi più puri e ci 
parla del Parlamento di Berlino, del discorso di 
Bismark e del viaggio dell’ imperatore del Massico. 

Il fatto si è che dal enos sollevato dalla stampa 
Mvancese sul progettato viaggio dell’ imperatrice 
Eugenia a Ioma, non puossi per anco veder om- 
bra di luce, Cid che oggi riferisce il Constitution 
nel, viene domam smovtito dalla Pairie, ©. 
dall’ Eiendard che si danno un aria di ispirati 
dall'alto, In mezzo però alla Babiloma in cui vi- 
viamo, il giornale der Debals accogliendo la notizia 
data dalla Patrie, sull’ abortito progetto del viag- 
gio in questione, dice che nelle presenti congiun- 
ture, la opinione publica accoglierà favorevolinente 


- questa deliberazione, e saprà grado all’ impera- 


trice dl’ aver sacrificato un progetto ispirato senza 


‘dubbio da una pietà generosa alla convenienza ed 


alla necessità politica. La solennità della prosa, 
a cul è sottoposto osgi il potere temporale del 
papa e Il rispetto della convenzione che ha resti- 
tuito il papato a sè medesimo, impongone riguardo 
al papa e a Roma la più assoluta riserva. Perchè 
la prova riesca; perchi essa sia concludente e do- 
finitiva, è necessurio abbandonare la Corte di Ro- 


«ma alle sue proprie riflessioni, Perchè Pio IX }- 


biro da ogni pressione e infiuenza straniera non 
ritroverelbe egli in fondo al suo cuore le ispira- 
2001 ilei primi anni del suo pontificato? Ma qua 
lunque sia per essoro il partito adottato, qualun- 
que sieno i destini che il papato sì prepara è 
Necessario che siano 1° opera delle sole sue mani. 
Quando pure il viaggio dell'imperatrice. a Roma 
Non avesse avuto altro effetto che di suscitare 
inquetudim forse esagerate e di destare nel pub 
blico una preoccupazione importuna, la ragione di 
finto sconsigliersbbe tuttavia ? esecuzione di un 
tale progetto. 


Abbenchè questa non sia la più opportuna delle 
stagioni per viaggiare pare cho gli nomini di stato 
non sì curino di troppo. Besé allow che pur 
liamo è già ritornato dal suo via gio a Pest ito 
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ià secondo la Gazzetta di Vigna al solo scopo di 
accertarsi co” suoi propri occhi sullo stato renle 
delle cose in Ungheria. L'Imperatore Francesco 
Giuseppe ricevendo la deputazione incavienta di 
presentargi | indirizzo della Dieta Ungherese, 
rispose: “ Io risponderò all indirizzo con un re- 
scritto assicurate i vostri committenti della mia 
benevolenza. , Quale scopo si avi questo rescritto? 
Non tardiamo a dirlo; la sorte cho 8° ebbero finora 
tutti gli indirizzi o tuiti i veseritti riguardanti 
l'Ungheria di questa parte dell impero che oggi 
più che mai dà femere al govorno doll’ Austria. 


Un altro viaggio paro debba aver luogo verso 
la metà del gennaio prossimo venturo. Si tratte- 
rebbe d'una gita del signor de Bismark in Fran- 
cia, gita attribuita come di naturale, alla sua ca- 
gionevole salute. 


Dispacci da Atene ci fanno sapere che gl insorti 
abbiano respinto presso Casez Mustafa Di scià con 
grave perdite, co che abbiano concentrato la loro 
forza tra Apocorona e Setimo, Però noi non sap- 
piamo quali interessi ci possa avere il Soste 
che si compiace una volta al giorno d' amiunziare 
la fino dell''insiaerezione Cretese, lo vittorie 0 la 
magnanimità del Turchi, cosa che non può garbare 
immensamente ad una nazione che prese tanta 
parte al risorgimento della Grecia, L'Inghilterra 
che aveva voce di essere la più grado patrocina- 
trice della Porta, dimostra invece la maggiore sime 
patta per gli insorti. Una cannoniera inglese portò 
al Pireo 340 rifugiati candioti c il ministero della 
Gran Bretagua promise di fornire dei soccorsi a 
quegli sventurati, se il comitato centrale non po- 
trà sopperire ai loro bisogni. 


Secondo ultimi dispacci l'imperatore del Messico 
trovavasi il 29 a Puebla, ritornava a Messico. Da- 
rtechi capi repubblicani avrebbero desistito dalla 
foro opposizione; e la voce chie i francesi abbiano 
messo ostacolo al voleri di Massimiliano non avrebbe 
alcun fondamento. Se queste notizie sieno esatte 
non lo sappiamo ; ognuno vede che contradilicono con 
tutto i futti fin qui avvenuti; cib però non deve punto 
sorprencercei perchè nell’ atfare del Messico doblia- 
mo accontentarti di aggiraro fra Ie tenebre facon- 
doci chiaro dello mani, Oggi a dire della Nezione, 
parrebbe non solo che l'imperatore non aldicasso, 
non solo che non accennasse a rimpatriare, ma che 
anzi si fosse assicurato sul suo trono, in guisa da 
Doter sostituire con alira forza } appoggio che è 
per mancarghi colle bajonette francesi, Nondimeno 
riuscirà sempre difijcilo il credere che i capì repuh- 
blicani, alla vigilia di giungere alla meta prosesuita 
con tante fatiche e con tanti sacrifizi, mentre ia 
francia abbandona |’ edifizio da lei innalzato, men- 
ire gli Stati Uniti alacremente si doprano a de- 
molirlo, abbiano d'un tratto abbassato la propria 
bandiera e si sieno schierati fuvorevoli all’ impero. 








L'apatia. 


La sospirata indipendenza è venuia, 

Lo straniero fu cacciato sull'estremo lembo di 
terra italiana, ultimo accampnmento, che presente 
pu istinto di dover abbandovare fra poor. 

Abbiamo sventolato sino ulla sazietà i tre colori. 

Ci simo inebbriati di evviva, 

Abbiamo respirato a pieni polmoni, D aura vivi- 
ficatrice della libertà ! 

Tutto questa era più che legittimo e naturale 
per noi che redenti da secolare servaggio, vedeva- 
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mo mutarsi lo ardenti aspirazioni di Nazionalità 
in nn fatto meravigliossmento compiuto, Mi pol? 

Ma poi soddisfatti dalla splen:tida realizzazione 
clello nostre speranze, intorpiditi dal tepore del sole 
di oggi, senza pensare al domani, abbiamo adag- 
pinto il capo sull’ antico origliere, e siamo rica- 
duti nell''antien apatia. 

Sì apatin! Apatia profonda per tuttu ciù che 
riguarda la pebbliica cosa. 

Si ciarla molto è vero, molto si disento nei pri- 
vati e pubblici ritrovi; si lodano 0 si consurano a 
dritto «L a rovescio leggi, autorità e governo. 

Ma questa non è attività, non e lavoro efficace. 

TH uno sfoggio sterile di spirito, è uno sfogo di 
malcontento. Una bolla di sapone che si nnmanta 
un istante dei colori del prisma, scoppia e si ilis- 
ipa. 

Ne siano prova le elezioni politiche e comunali. 

Chiamati ml esercitare per In prima volta i di- 
ritti di liberi cittaulini : scienti che l'Italia tutta 
teneva fissi gli scuardi sulla Venozia come quella 
che dalla antico e tradizionile civiltà, Voneta aspet- 
tavasi un elemento di forza e di grandezza por la 
patria: como abbiamo sodilisIntto ai primi ? Come 
abbiano corrisprosto alla seconda ? 

Now crediamo di calumuuare nessuno asserendo 
che le elezioni politiche in generala cute sopra 
î prioni nomi cho ci vennero indicati, da noi ne 
cettati senza dare la briga di idiscuterli, mal cor- 
risposero ull''aspettazione universale : come non ere- 
diamo ele di constatare un fntto doloroso nel- 
UV accennare allulreddezza degli clettori che tanto 
nelle prime clezioni, ma più nelle seconde rifugpi» 
rono dalla fatica di accostarsi all’urna, ove pur li 
chiamava li loro interesse se non il loro dovere, 

Questa nulifforcuza per la pubhlica cosa, sarà sce 
sl vuole una mala conseguenza del sistema del ca- 
duto governo, che timoroso del risvegliarsi dello 
spirito pubblico, metteva in opera ogni inezzo per 
sldormentare 11 paese, ed abituarlo ad aspettarsi 
ogni previdonza dall'alto. I sia. 

Ma appunto perciò dobbiamo londere con osi 
possa a toglierci di dosso questo itvranzo dell’ an 
tico servilismo, w sceuotercei e camminare coi no- 
stri piedi sulla via del progresso e ilella civiltà. 

Bisogna convenire cho se vi fu epoca m cui vi 
sin stato bisoguo di maggiore attività e lavoro è 
la presente, perchè epoca di trasformazione sociale, 
in cui havvi tutto da ricostituire e da cilare, 

Cittadini di uno stato giovane e nuova, dobbiamo 
concorrere con tutte I nostre forze a spianare la 
vin che condurlo deve a quel grano posto cli gli 
è riserbato ira le nuzioni, 

Ma per ciù fave > necessario prima di tutto di 
senoterei di dosso quell'apatia, cho & il retaggio 
della schiavitì,, per sostituivvi, 1' attività, il lavoro, 
Pamore per la così pubblica, che formi e carat- 
terizza Piuomo libero! 

Siamo usciti da pupilli, mostriamoci maturi. 

ADbbiuno leggi, istituzioni liberali, divitti ricono- 
sciuti, facciamoli valere. 

Nel caso contrario non avremo diritto neppuro 
di lagitarci se saremo male governati, essendochè 
i popoli lano il governo ch. meritano. 





LAVORI PEL NUOVO CODICE PENALE 
DEL REGNO. 


Da vari giorni è di nuovo radunata al Ministero 
di grazia e giustizia la Conunissione destinata & 
compilare 11 nuovo Codice penale del Rovno. Isti- 
tnita dall'ex nyjuistro De-l'aleo e composta 'di 


distinti e valenti professori, magistrati e giurecon- 
sulti delle varie. provincie lol Roma, essa venne 
ultimamente completata dal ministro Borgatti col 
l'aggiunta di aleuni nuovi membri delle provinme 
venete. Attualmente essa conta fren i suoi compo- 
nenti i sienori commendatori e deputati Lisanelli 


(Presirtente) commendatore e senatore Marzucchi | 
{ Vice-presutento) comm. è deputato Maneim € nov, ! 


comm. Conforti protmratore senerale alla Corte di 
Cassazione, di Firenze cav. l’aoli consigliere alla 
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degli accordi in vista di scopi determinati, nol cre- 
dlinmo giunto il mimnento per la Prussia di non 
vitamare. maggiormente ad aprirci l'animo suo, 8 
siamo pronti al entrare con cass in uno scambio 
di comunicazioni che le darà modo di apprezzare 
quanto: le nostre disposizioni siano serie, 

Lo scopo della missione fel generale (torvono è 
di assionrarsi dello combinazioni militari che, in 
vista «lella presente situnzione politien, il Govemo 
di S. M. il re di Prussia potrebbe voler convertave 


gione fra i dlue governi, debbono essera accolte con 
grandissima diffidenza. 


Per ciò che ne sappiamo ie trattative stesso 
procedono regolarmente, hanno per obietto * argo- 
menti di puro. diritto ecclesiastico, e offrono spe- 
ranza che non riusciranno infruttuose, 


Scrivono da Roma 25 corr: 
L'imperatrice dei francesi è qui aspettata per 


stessa Corto deputato Carrara, professore a Pisi, icon noi per Ia comune difesa, E membri del gabi- 
deputato Jilero, professore a Bologna, cav. Tolo- | netto di Berlino, o lo persone della Corte che sa- 
meo professore a l'adova, commendatore, senatore [ranno chiamate da S. ML il re o dal presidente 
Tecchio primo presidente n Venezia, cav. Pessina, | del Consiglio ul centrare in relazione col generale 
professore a Napoli, eov. Arabin sostituito proeu- | Uuvone, potranno (Ella ne darà formale assicura» 
ratoro generale a Napoli con. deputato De-Filip- | zione n chi di ragione) spiegarsi con lui con tutta 
po consigliere di Stato, conte De-Koresta sostituito | la chiarezza e la precisione richiesta dall'oggetto 
procuratore. senerale n l'irenze, cav. Vaccarone | di questa missione, e con ja certezza della parti 
direttore enpo di dirisione al ministero della siu- | colare importanza che nttribuivenin n ciò che ci 
stizia co cav. Ambrosoli procmratove del ite a Mi. j verrà trasmesso pyr suo mozzo. 
lano, Quosti ultimi tro membri della Commissione | 1 buoni uffigi e Je porspienci indionzi ni di Lei, 
sono anche incarienti delle funzioni di segretari, | signor ministro, saranno utilissimi al generale Go- 
ed hanno preparato lo sehema del Codieo anl{vone, ed io la prose fil porgerglieli senza riserva. 
quale delibera altualmente la Commissione mede- | Igli dal sno ento non ignora, quale autorità per- 
sima. Inoltre per la discussione del titolo impor- | sonale Ella possieda, c quanta considerazione mo- 
tantissimo delle pere sono stati convocati e chia- | ritino i di Lei consigli. Le distinte qualità del so- 
mati n deliberare cogli altri membri della Com- i nerale Govone ce ie missioni già da Ini sostenute, 
missione colare. che fiucevamo parte altre a taluni | mi sono una maggior guaventigia affinchè questa 
dei preindicati membri di altra Commissione spe- | missione raggiunga il proprio scopo, il quale con- 
ciale che cra staln istituita. per la riforma del si- | SIsto, come le Ito detto testà, nello stabilire net- 
stmna penitenziario, che sono i signuri comimmen- | tamente la situazione rispettiva dell'Italia e della 
datoro Boschis direttore generale al Ministero del- | Prussia, in presenza delle vomplicaziani che si an- 
interno, il deputato Bellazzi, il deputato dottore | nunciano in Europa. 
Morelli e il uamm. Teri, Gradisca, occ, 
I lavori della Commissio 6 procedono, ci 3° dice, 
alacremente. Sarcbbesi tra le altre cose, adottato 
un sistema di penalità chie risponderebbe vera- 
mente alle csigonze della moderna civiltà, c non 
mancherà, speriamo di essere encomiato el imitata 
da altri. Trattasi di applienre, cioè, ai delitti di 
perversità come sarebbero l'assassino, il furto, il 
falso ce la frode, pene essenzialmente diverse di 
quelle minacciato per 1 delitti politici o i delitti 
mero seniplico impeto pb passione, per modo che, 
auche per i doliti minori c le peno minime, ii 
delinquenti di una categoria non sieno mai confusi | 
con quelli «dell'altra. La pena di morto sarebbe 
pure abolita e surrognia dall’ erenstolo ossia re- 
clusione cellulare. poroetua in uno stabilimento 
fuori della parte continentale del Regno, 
(Opinione). 


Firm, Là Maratona. 


Li ministro degli affari esteri 
uf sinistro det Ile, Berlino 


l'irenze, d aprile 1806 
(Estratto) 


Signor Dimistro, 


+. ID Governo del re autorizza la S. V. ed il 
vonerale Covone a conchiudere col governo di DB, 
M. 1 re di Prussia un accordo sulle basi seguenti : 

I due Sovrani, animati dal desiderio di conso- 
lidare le guarentivio della pace generale, tenerlo 
conto dei bisogni e dello aspirazioni legittime deile 
loro nazioni, conchiuderebbero una alleanza avente 
per iscopo: I. di mantenere, all''occorenza colle 
armi, le proposte fatte da S. M, prussiana per la 
riforma della Costituzione federalo in un senso 
conforme ai hisogni della nazione tedesca; 2. di 
ottenere la cessione ol Itegno dei territori italiani 
sorsctti all’ Austria. 

Il Piemonte incominciò nel 1859 l'opera della 
liberazione del suolo italiano col nobile aiuto della 
francia. Gi auguriamo che quell''opera sia in av- 
venire non lontino compiuta dall'Italia, forse in 
una suora d'indipendenza combattuta a lato ili 
quelta l’otenza che rappresenta l'avvenire del po- 
polo germanico, in nome di un identico. principio 
di nazionalità. Fra lo soluzioni che, sopratutto in 
questi ultimi tempi, furono proposte per la qui- 
stione veneta, questa meglio d'ogni altra ci per 
metterebbe di rimanere nella logica politica ed in- 
Lernazionale, a di conservare le nostre allcanze na- 
turnli, anche le più lontane. * 

Saremo lieti, d'altronde, «li niutare la Trussia a 
registero ai disegni dell'impero austriaco, ponen- 
dosi risolntamente a capo del partito nazionale 
tulesco, convocando quel l'arlamento che fu da 
tanti atti noi voti della nazione, ed nssicuramdo 
in Germania, come si fece in Italia, il promresso 
dello istituzioni, liberali mediante 1’ esclusione del- 
l'Austria. 

so Dradisca, eco. 


DOCUMENTI DIPLOMATICI, 


Il LIBRO VERDE 


Incornincamo oggi a riprodurre j documenti più 
importanti del /ibro Verde. I dune pimi che pub- 
blichiamo si riferiscono alla niissione del cen, Go- 
vone a Berlino: 


di Mmistro degli affari esteri d' Halia 
al Ministro del Me a DBerlno 


Tirenze, 1 marzo 1866. 
Signor Ministro, 


Ii generale Govone, che lc consegnerà la pre- 
senta lettera, è incaricato di compiere presso il 
(Governo prussiano una missione di particolare in- 
porianza, Egli possiede l'intera fiducia del Ie e 
del proprio governo, e La prego, sisnor ministro, 
di presontarlo a questo titolo, a Sk. il conte di 
Bismark, e, secondo le circostanze, a 8. M. il Ra 
(1uglieluo, 

Il generale Govane conosce ii molo di vedere 
del Governo rel Re sulla situazione rispettiva della 
Prussia e dell'Austria. Ella sa, signor ministro, 
che le nostre risoluzioni dipendono da quelle che 
prenderà la Prussin, dagli impegni che questa è 
disposta a crmtrarre, dall'importanza. dello scopo 
ch’ essa si prefigge. Se la D’russin è disposta ad 
onutrare vsolutamente e profondamente in una po- 
litica che assicurerehbo la sun srandozza in Gor- 
mania; se iu presenza della persistenza. dell''An- 
stria nel seguire una politica ustile verso la Prus- 
sio e l'Italia, la guerra è una crentualità vomna- 
mento accettata dal Governo prussiano; se final- 
mento, si è disposti n Berlino a prendere coll’ Italia 


liv. Da Mamone, 


NOTIZIE ITALIANE 


Firenze, — Leggiamo nella Nazione: 

Tortimuo a dieliarvare che le notizie pubblicate 
da alcun giornali rolativamente alle trattativo fra 
Il governo italiano e la Corte Poutifici;, e in spe» 
cie quelle che nccennano ad alcuni punti in ‘discus 





ll giorno 28. Se verrà, il ministro del commercio 
e lavori pubblici I anderà incontro a Civitavoc- 
chia, e il lupa alla stazione di Roma. Mentre dai 
clericali si ostentava una certa noncuranza per 
questa visita, in cuore si desiderava assni, Si farà 
ogni potere per raliegtarlo con una dimostrazione 
popolare, ossin clericale e fratesca, ogni studio es- 
sendo diretto a conquistar l'animo dell''impera- 
trice Eugenia alla causn del dominio temporale 
per sostenere l' opposizione alla politica di Napo- 
leone in sua casa stessa. Confidasi sulle arti dei 
gesuiti che lianno mani e gambe che arrivano in 
ogni luogo. In fin del conto anche con ls visita 
dell'imperatrice la quistione romana farà suo corso 
e sarà sciolta come vogliono i romani. Ma il tem- 
poreggiaro giova meglio ai deboli cha ai forti: e 
la sperienza ci fa toccare con mano che i preti di 
Roma sono più forti ndesso che nel 59, avendo 
avuto agio di disciplinare i loro partigiani e di 
fare apparecchi militari. Ora trovano un buon rin- 
iranco nella liquidazione del debito pontificio col 
governo «del regno, è fanno proposito di fare al- 
l'Italin quella guerra che possono coi quattrini 
che ella stessa ha somministrato. Per amor di 
quattrini la nostra Corte ha patito in questi giorni 
un’ umiliazione. Ricevo danavi dal suo nemico; è 
traitata da pupilla o da furiosa; subisce la cura- 
tela del governo francese cho per lei e in nome 
di lei contratta o fa le quietanze: qui il non pose 
sumis è rimasto affogato. Questo esempio prova 
ciò che io dissi in altra lettera, che cioè la Corte 
di Roma si scuote quanto può e finalmente si lascia 
ferrare. Vincetela 6 poi siate certi che è la più 
umana a trattare, 

Bi dice che il sienor Tonello stia ancora a Roma 
e che in ogni settimana passi un'oretta col cardi- 
nale Antonelli. Se egli non avesse tutta quella po- 
litica che ha, giù ci avrebbe dato l'addio, tanto 
deve ossere convinto della inutilità della sua mis- 
sione, E se (non lo dico per fargli torto) confi- 
dasse di stringer qualcosa, è segno che non’ cono- 
sce Roma e ia sua corte, con la quale bisogna 
avere dimestichezza almeno per dieci anni per po- 
ter dire d' intenderla. - 

In corte si fanno molte carezze asli ambascia- 
tori di Spagna e di Portogallo : il ritorno del ge- 
nerala Saldhanha 8 stato una festa, Gh altri sono 
curati poco, massime dopo che le dimostrazioni di 
Civitavecchia son terminate, Ditatti la maggior parto 
dei legni da guerra se n'è andata come ermn ve- 
nuta, e se resta ancora una fregata americana, si 
dice che sia por domandare la consegna d'un 
ZUIVO. 

Gli zuavi son sempre la delizia del nostro Santo 
Padre, per parlare coi modi smaniosi dell’ Unità 
Cattolica. Siccome in questi giorni faceva un rovaio 
che gelava le ossa e i colletti ignudi di quei sol- 
dati, S. Beatitudine ordinò che si desse loro una 
benda rossa per coprirli. La legione d'Antibo si 
ingrossa coi volontari che mandano gli egregi ve- 
scovl di Francia,e tutte la milizie si addostrano alle 
armi e alle fatiche come se la guerra rumovesgiasso 
alle porte. 

Dei briganti non si fa più un caso al mondo. 
Alcuni di fa, una banda di essi occuparono S. Ste- 
fino, paesello del Frosinoneso con l’ uccisione di 
quatiro uomini compreso an brigadiere di gondarmi. 
Il governo fa il nesci, i giornali romani pare che 
non ne sappiano nulla, e se quella povera provin- 
cio è tislieggiata dai masnadieri e i soldati umi- 
liati, nessuno se no dà per inteso, purché 1 liberali 
siano tenuti in soggezione. 


Nella rivista economico amministraliva Le 4A 
nanze del 23 correute si legge: 


Per accordi presi tra il nostro Governo 6 quello 
d'Austria, n cominciare dal 1° gennaio 1807, le 
merci italiane, entrmulo nell'impero austriaco, go- 
dranno degli stessi favori accordati alle merci fran- 
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cesì in base del trattato testà stipulato tra l' Au- {tiche in cose cui non si devrebbe neppur abba 


stria e la Francia, 


dere, Egli è urgentemente imposto cho il governo 


Dalla stessa data lo merci austriache entrando i non solo abbia a canginse il sistema, ma anche 


nel tevitorio italiano saranno per reciprocità am- 
messe a godere del trattamento daziario necortato 
alle inerci francesi col trattato stipulato tra l' Ita- 
ia e la Francia il 17 gennaio 1863 ed approvato 
con legge del 24 gennaio 1864. 

I: Italia ha omai esteso a tutti gli Stati con cui 
trovasi in rapporti coromerciali di qualche impor- 
tanza la concessione delle agevolezze daziarie ac- 
cordate alla Francia per il irattato del 17 gon- 
ngio 1863. 

Questi Stati sono: 

Austria, Zollwersin, Olanda, Belgio, Gran Dreta- 
gna, Turchia, Egitto, Tunisi, Russia, Svezia e Nor- 
vegia, Danimarca, Persia, Stati Uniti d’ America, 
Messico, Repubblica di Liberin, Nuova {ranata, 
Repubblica di Venezucla, Repubblica di Costa Rica. 

Der recente «disposizione venne inoltre concesso 
che le merci di origine o produzione di questi Stati 
godano il trattamento della tariffa «dî dogana con- 
venzionale, senza obbligo di essere accompagnata 
dai certificati d’ origine, como era precedentemente 
stabilito. 


ie 





ESTERO 


Austria. -— Ecco cosa scrivono al Per- 
dere di Vienna da Trieste: 


Le cangiate condizioni nel Veneto, portano un 
cangiamento di queste nelle contermini provincie 
austriache, la popolazione delle quali 6 per la 
massima parte italiana e forse tale pure resterà 
in avvenire, imperocchè se non sì c potuta finora 
germanizzare la classe ricca e la media, gli è ben 
chiaro che al presente vi possa essere tanto meno 
i} caso, anzi al contrario è evidente che coi mezzi 
di pressione a’ incontrerebbe una maggiore oppo: 
sizione, appunto come fu il caso nel Veneto. 

La libertà che regna al di là del nostro confina, 
le reciproche comunicazioni per terra e per mare, 

, le naturale tendenza dell’ ucmo a cose migliori e 
specialmente dell’ italiano pieno di fantasia, tutti 
questi dati sono circostanze che devono decidere 
il governo a procedere con molto tatto nel litorale 
e di adoperare colà soltanto tali persone in fac- 
cende governative che posseggano somma abilità e 
scaltrezza. Alcunche di libertà e lo sviluppo del 
bene materiale può congiungere ancor fermamente 
la popolazione all'Austria; pur troppo però sem- 
bra che sì voglia continuare secondo l’ antico an- 
dazzo e forse anco in modo pegglore. Si è qui 
dell’ opinione pensrale che andiamo incontro ad 
um triste avvenire, poichò si sono qui trapiantati 
utti quelli impiegati, che servirono nel Venciao. 
Tutti questi impiegati italiani sono però, si po- 
trebbe quasi diro, nel maggior numoro per sven- 
tura dell’ Austria, imperocchè per far risaltare la 
loro lealtà di faccia al governo essi opprimono ed 
eccitano contropressioni e quotidiani attriti che 
incontestabilmente danneggiano assai il governo. 

Sc essi però non danneggiano direttamente, lo 
fanno certo indirettamente col cattivo consiglio. 
Questo noi lo riscontriamo già in Trieste, in una 
città che si occupa di politica come di cosa se- 
condaria e che mette a giorno diggià una certa 
incomportabilità, un irritamento che si può irra- 
diare por lato é per lungo e per ciò ridurre il 
soggiorno in questa città estremamento disameno,. 
Soltanto gli organi del governo lianno la colpa di 
ciò mediante il loro imprudente comportamento, 

In prima linea giunge la vessazione nel commi- 
surare le imposte e nell’ esigerle, quindi il troppo 
rogzo trattamento colla popolazione 0 gli italiani 
vogliono essere trattati coi guanti glacée; quindi 
lu sequestrazione di tutti i fogli dall'Italia, i quali 
tuttavia vengono introdotti per contrabbando a uffo, 
le angherie riguardo al locale ginnasio comunale 
italiano, presso il quale appunto senza alcun mo- 
tivo — così sostiona la dieta cd i professori di- 
messi protestano contro la loro sospensione 0 ri- 
chiedono di essere sottoposti ad investigazione — 
di bel nuovo tre professori furono destituiti, così 
che gli scolari se ne vanno juviati a Padova, per 
pol ritornare da quella università appena “istroiti 


quegli unmini che adesso lo rappresentino e cho 
metta al foro posto persone capaci ed abili Ie quali 
col) intellirenza posse:rsno anche la necessaria ba- 
nomia; ducchè sotto sì «lelicate condizioni lu teste 
cocciute sogliono giovare assai di rado. 

Che il partito d' aziono in Italia apprezzi conde- 
gnamente il valore delle condizioni dell’ epoca, lo 
sddimostrano i comitati nolla più prossima vicinanza, 
ì quali certamente troveranno un orecchio pronto 
nd ascoltare le loro agitazioni, qualora il popolo 
sia eccitato al livore contro il governo. Se sotto 
tali agitazioni dovessero scoppiare dei disordini nei 
paesi litorali, allora la faccenda si manifesterebbe 
assai calorosa, poichè questi paesi sono in tutto 
più vigorosi che nol sieno i venoziani ad agiscano 
anche più energicamente. 





Ultime Notizie 


Serivoro da Treviso al Tempo: 


Il vescovo Zinelli quando ieri proferiva parole 
d'omaggio al pontefice, no aggiungeva biasimo & 
chi P oltraggia. In queste ultimo parole il popolo 
riscontré addontandosene, un insulto all Italia. 
Monsignore corse gravissimo pericolo di essero colto 
dal popolo inviperito a sassate: fu solo per l'in- 
teryento della pubblica forza che potè salvarsi al 
suo palazzo. La municipalità affisse oggi dei ma- 
nifesti raccomandando la tranquillità. Ma i mani 
festi furono lucerati. Il popolo domando tumultua- 
riamente al prefetto cho il vescovo, origine di tanti 
scandali a Venezia e Treviso, fosse allontanato 
dalla sua sedo, Molte autorità locali e cospicue 
persone fecero la stessa istanza al prefetto. Questi 
chiese istruzioni al governo. Ma si duhita assai, 
che il governo, messosi nuovamente in negoziati 
con Roma, voglia aderire al veto dei trevisani. In- 
tanto l’agitaziono continua. 


Troviamo nell Opinione: 


Ci serivono da Parigi che il viaggio dell’ impe- 
ratrice a Roma non avrà più luogo. 


La missione del comm. Tonello a Roma procede 
bene, e per quanto ne sappiamo, la Corto ponti- 
ficia non è alieni dal venire ad un accordo col 
nostro Governo. 


Nella frazzetta Ufficiale del 26 scrivono da 
Salerno : 


Nella giornata del 24 corrente mese si d costi- 
tuito in Vallo il brigante Cusati Nunzio apparte. 
nente alla banda Marino. 


L'Agenzia Bullier publica questo telegramma: 


Marsiglia, 22 dicembre. 

Le lettore da Roma, 18° recano che il sig. Ta- 
nello g'intrattenne per tre quarti d'ora col Santo 
Padre. L'inviato italiano dicluarò che la sua mis- 
sione ora completamente estranea alla politica: 
invitò la Santa Sede a provvedero a un certo nu- 
mero ii vescovati vacanti, atteso Ia necossità di 
sopprimere alenne sedi, 

Il comitato di azione publieò un proclama che, 
coma quello del Comitato nazionale, invita i Ro- 
mani a restar calmi. 





TELEGRAMMI PARTICOLARI 


CosraxmivoroLi,; 26 dicembre, — In seguito alla 
circostanza che nell isola di Candia sono sbarcati 
non solo volontari, ma eziandio militari ellenici, o 
che vengono concentrate teuppe greche ai confini 
greco-turchi, la Porta indirizzò nuovamente una 
energien rimostranza al Governo greco, facendo ri- 
sponsabile quest’ ultimo dello conseguenza. 


Irenze, — Il trattamento contumaciale prescritto 
coll' Ordinanza del 26 novembre p. p. per lo pra- 
venienze dal golfo di Castellamare di Sicilia è re- 


rivoluzionariamente, ; ed infine le persecuzioni po-|vocata a partire dal giorno d’ oggi. 
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Perdarando lc buone notizie sanitario dei porti 
della Gran Brettagna è revocata dal giorno d'oggi 
la quarantena per quelle provenienze, purchè i na- 
vigli arrivino con patento netta o senza ciscostanzo 
uggravanti durante ii tragitto, 

La quarantena stabilita con Ordinanza del 9 no- 
vambre per Io provenienze da Salerno e dalla Punta 
Spartivento è da oggi in poi revocata. 

Firenze, 26, -— L' Opiauione dice che la missione 
Tonollo procede beno. 


Pauerso, 20. — Questa notto si sviluppò un in- 
cendio nel paluzzo del Municipio, i danni sono 
considorevoli. 


Prerrosuaca, 26. -- Il Giornale di Pietroburgo 
smentisce la notizia vhe le truppe russe minaccino 
la frontiora della Gallizia, e soggiunge cho le truppe 
della Polonia furono posto sul picile di pacs, 





NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA 


Siamo lieti di dare gl pubblico una buona muova. 
Il nostro concittwdino, il festoso nostro pucta Nob. 
Pietro Zorutti, nelle ultime elezioni è stato nomi- 
nato Consigliere comunale di S. Giovanni di Man- 
zano, 


Questo segno di fiducia e di stima di quegli E- 
lettori giunse in buon pimto impercioceliè valse a 
sollevare l’ oppresso ed amaveggiato spirito del Zo- 
rutti per la soferta malta di un fiorino iuflittagli 
ultimamente dal Municipio di Udine per aver cone 
travvonuty 1 certo nuovo regolunonto penale sugli 
angoli rientranti. 

Nel mentre ci congratuliamo di cuore con esso 
Livi per V ambita carica cui pervenne, ci permettia- 
mo l amichevole consiglio, di suarilarsi dal sussiego 
e dalP avia d' impertanza che sogliono talvolta as- 
sumere coloro che salgono al potere ed agli onori. 
La sua schiettezza, le sue disinvolte maniere pos- 
sono benissimo combinarsi anche col nuovo suo 
grado. 

Molto meno poi soffran detrimento Ie Muse cui 
fu sempre caro, se anche intende applicarsi ai se- 
veri srudj cui lo chlinmano la discussioni 0 lo elu- 
cubrazioni degli svariati argomenti della pubblica 
amministrazione. È noto che, riorni sono, tu in tenc- 
cia per le librerie delle orazioni di Monsiguor della 
Casa c di Alberto Lollio forse per famigliavizzarsi 
all’ eloquenza necessaria nello importanti discussioni 
dei Consigli Comunali. Ma si ricordi il Consiglior 
Zorutti che lo studio della ruttorica e della dialet» 
tica potrebbero dar noja alla vispa brigata delle 
Castaglio Divo e farle fuggire. 

TL’ ottimo suo discernimento ci è garanzia ch' e- 
gli saprà evitare ogni scoglio, e nc abbiamo un pa- 
gno nella circostanza che non appena propalata nel 
paese ed in altri siti la nuova della sua ciezione 
il Zorutti ci autorizzò a pubblicate, ch’ egli dispon- 
sava tutti ed ognuno dallo visite «di a 

. 0 





Da qualche giorno si attaccarono cartelli ma- 
noscritti ed anonimi per la città contro un niae- 
stro comunale accennandolo alla pubblica iudigna- 
zione come individuo dilfamato ed indegno del po- 
sto a cui fu portato dalla confidenza del Consiglio. 

Noi non conosciuuo questo Signore, 0 nulla sap- 
piamo dell'esser suo 0 del suo passato, no dei 
fatti cho gli si attribuiscuno, 

Ma di fronte al un'accusa anonina in tempi 

come questi in cui la Jibera stampa apro a tutti 
le sue colonne, non possiziuo a meno di caratte- 
vizzure per una bassa vigliaccheria l'azione di co- 
ini, che si nasconde nell'ombra, pero colpire nella 
schiena, quello che forse non osa di colpire in 
faccia, 
Se le nostre parole. suonassera per avvertiva 
troppo acerbe a qualcuno nuvi gli diremmo che agli 
occhi dei galantuomini P autore di uno scritto &- 
nonimo, è quasi sempre un ontitore, sempre un 
essere gpregerole. 

Lupariamo una volta ad avere il coraggio della 
propria opinione! 





















PISTA RA 


Penslerl religiosi di una donna. -- Premzuionti 
di tettera. lu troppo è vero DU ulneazione 
Impartila alla mimi è tale, da guastarie è cervello 
eocore per inodo che essi finisce col portare Talvi 
somlamente lan propria catena è non ar viva mil ia- 
terdero la propria degradazione! La donna mi ruu- 
menta Siomara, la schiava sallica che, vonluta 
giovanissima ad un vecchio iufame, ne viene cor- 
vetta a tal segno, she, stanca della velnttà a cui 
8 abbandona la corligianit si dedica a mella pù 
sinistro sanguinosi “delli magia; e reslmente sì 
crede strega: comelte ogni pui: itrove delitto, col 
sorriso sulle labbra, ed è sona ad ogni vore 
d'onore, di patria, di vinto! Siomara, Sinmara, Li 
sei il tipo della dorma malerna : bella, tu 
sventimita, dii complice della tba rovina! Dovera 
disgraziata che ti eredi ni dolo e non hai vergouni 
di ciugerti dei vezzi che suno 7 insegna delia tua 
caduta, Quanto vedo tanic dome sprecar tempo e 
denavi in vose fntili, 6 suder di cin che sarebbe 
outa ad uni donni assennata, davvero mi senta 
commessi n pietà, e dimando n me stessi cli 
siano più colpevoli se esse u le madri che le edu- 
Murono Così. 
nia bizzarra idea che per essere onesti bisogna 
esser religiosi, ruina tntto. Si comincia coll iufon- 
dere È ipocrisia nello giovinette, le quali usano 
della religione comu ni mezzo di nccalappriarsi un 
marito. } gli nomini con stolta Imona fee sanci- 
sconi fl pregiadizio, dando sommi importanza alla 
religiosità delle fanciulle e scegliendo quello che 
fra tutte si mostrano più devote. 
» Ditemi, 4 giovani, pissate voi gioeni felici c08 
queste mouli che v impongono doveri e privazioni 
in nemo della chiesa? Vi trascinano con loro alla 


" . 


messia, vi fanno mangiar magro, anche a scapito 
del vostro. stomneo; poi, colle sense più ridicole, 


vi concedono o rifiutano cid cho vei veto il diritto 
di chiedere; o tutte cib pereliè è l'asqua 0 Natale. 
o da vigilia di qualche nadoma, o semplicemente 
perchò devono confessarsi e comunienrsi, NU basta 
di fuito ciù, Vel vi credete soli con vostra moglie. 
Invece, colui che no possiede 1’ anima mentre voi 
non no possedete cho il corpo; colui che, per mezzo 
di lei, spia ouni vostra aziene, conosce i scereti le 
debolezze, e 13 colpe ili lei, ed anche le vostre; 
colui, infine modera seni effusione ce preserivo i 
guuli clell’ abbandono. Fra voi Inivvi il confessore 
cui vostra moglie confida ogni così, al quale ob- 
bedisue ciecamente; o ve lo ripeto mentire credete 
di stringere fra le vostre braccia un angelo, non 
stringete che uno corpo; l'anima è altrove: col 
confessore 6 cono Dio, Si, da rqpuosti gente che 
ignora la purità dell'amore, si pretendo che la 
maglie vostra mentre è con voi, pensi a Dio, e ch 
cilra tutte le gioie come i dolori ! 

n Heco la felicità elio vi porta in caso una mo- 
glic devota. I vostro secreto non è più SIGUTO } 
vostra inoglie ci vostri figli più non vi apparten- 
gono ; sono rpha della chiesa. Cor battesimo voi Ji 
vendeste ni preti tino novus loro, che non sami 
parlare, né pensare, prometteste mille scioteliezze, 
ben persnasi che divennti adulti, non le manter- 
rauno, Ma il pnitta è stretto; i vostri figli son 
messi a disposizione della Chiesa, Ja prato nulla tri 
lascia onde larno delle sue vittime; cioè degli im- 
becili o peggio. Co battesimo lirennto pr oprietà 
del prete, di quel prete che egli vi benedicesse; di colui 
che non consniò agonia di vostra miulre nogandole 
un’'assoluzione ch' essa dliedeva fra i singulli della 
morte, c lc luerino del pentimento; di quel prote 
che negò un' onesta sepoltura al vosten piulro, prer- 
che, soccombente sotto il dolore, non eblu cor aggio 
di sopportare ln vita! 

a Miseri giovani che vi proparate 
vm triste vsistenzi ! misere fanciulle 
la forza di rompere co pregiudlizii 
così belle, così inmoventi e pure, non 
strarvi qual siete, e consolate di vostra virtà la 
vita di mn essere degno cdi ogni felicttà, di nno 
speso. Ma nessun prete avvelcut È aniore ela arde 
tra voi; nessuno spii le vostre uzioni; nessuna: 
9 mironcita fra i vostri svercii. 


cla voi stessi 
fo eni nimuen 
antichi, Voi 
sdesrnate 100- 


Gerente responsabile, A. Cumkto 


perdo, ma che P omore santifica cd impone. 


un anno un agente della pofizia. scozzese  dispary 
mmicgnto sul lugo di Dunitapie. Nun avera traccte 


dli violenza nel cor po, tranne mu le 
alla fronte, 


lizia sii sparito, almeno si notrebbe suspettare, 


LAVOCE DEL PUPULO 








n La donna virtuosa «in il dio dell'uomo chs 
lama, e questi In divinità unica adorata dalla 
donna; e la vita d' entrambi si spenda in oper 
buone, in virtuose azioni. 
Crefdeto, o. fanviulle, ino peste coso Dio non 


4u' 


c'entrit; 6 non serve ports sompio cern timore n 
Juni. Giate una cosn sola con chi amate è l'attegli 
amarti la virti esorcitamdola voi stesso n intto. 


Che ogli ndorando voi adoriì il Beno, la Bontà; ma 
suardateri da quello greito convenzioni che creano 
il male ove non ‘esiste, e non vi fatte schiave di 
nesso. Albbiatevi a guida la vostra coscienza; e 
nessuno penctri mai fra quei misteri, che la chiesa 


(Pop. d' 4) 


Guardatevi dalle stele cadenti! —— Or 





fa quasi 
misteriosamente, c dopo qualche tempo {n ritrovato 


seeeiora macchia 
non avera notoriamente nemici e non 
mu probabile che aveso voluto suicidarsi, 
Ib_rtott, Monson crede che questo ngente di  po- 
perchò colpito nella froute Cis an gerolito, caduto 
nel laro nel punto ove egli era, E quella notte fu- 
rono osservate molte stello cadenti. 

Secondo il delta medico è cosa pericolosa di con- 
ieniplare il mersviglioso spettacolo delle stelle ca- 
denti in auelle notti surene, e avvalora il suo con- 
cotto Morando ì due seguenti fatti dei quali è stato 
{Ostmone : 

Or non è molto un fratello ed una sorella erano 
im unt vetlura scoperta in una via della Toscana, 
ALL'improvviso 11 fratello ebbe sulla testa un aero- 
lito chie ]o fece quasi svenive. QuelP acrolito fu rac- 
colto subito ilopo la disgrazia. 

‘L'altro esempio è la caduta  pericolosissima | 
di im acerolito nel giardino di uno dei miei 


or sone precisamente ni miracolo, une di quoelti 
ili eni la spiegazione è si facile celie 1 teologi non 
se ne occupano, e qualche volta inveec fmniscono 
per accaparsene È tribunali. In nua cassetta fu tro- 
vato nm pavermi orenfuriui nata quasi «dl allora. 
Chi sarà stato tunto erudele di strappirla alla ma- 
dro o di pertinla Tr a gnel modo, abbamlonata a 
sb stossa ? 

Chiumpe sia stato, che Dio lo perdoni perchè 
n quest'ora ne devo aver hisogno. Sc gli uomini 
per altro rinseissero © ripescarlo, se la vigilanza 
della Questura servisse per iscoprire l autorò di 
questo vero delitto sarebbe una bellissima così 
perchè corie mostruosità non dovrebbero mai ri- 
niicre impanite. 


ee leto] 
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LIBER Do PENSIL hO 


GIORNALE DEI HAZIONALISTI 


CONA COuLAUORAZIONI 


di Filippo De Boni, Mauro Macchi Gleputati al 
Larlamento nazionale) 


Miron, J, Moleschott e L. Stefanoni, 


' 
qr 
al 


fnesto miale, specialmente destinato a com- 
battere la supieratizione el a propugnare gt 1m- 
persermttibili diritti «lella rgione  uniani, BL per 
sentenza dello scorso aprile, vietato nu] Veneto 
delPi. NR 
costituente il eriatite coitteniplato dat SS 90 è 
1220 alel Codice l’enale nustrizco di offesa c per 
Lurbazione della reliziui::) 

lisce iutti i giovedì in un fascicolo di ib pag. 
in-S eramle com copertina. Albion: unento anntiv lipe 
nove, senestre e irimestre in proporzione, 

Der ablunarsi si manda l'importo d° nbboni= 
mento cono viglia postale o con gritfrpo a mozzo 
diligenza iltuneo) 
Gareth, Via Larga, n. 


Trilumnale Vrovincinle di Venezia, siecune 
Ku 


nl ia «clitoro l'rancesco 
), Milano, 


ana rr r—_—= 


Udino — Tipografia di G. Seite — 


amici 
n Firenze. Una persona rlella famiglia scampò per 
miracolo all'urto che avrebbe potuto nocklecla. Il 
proiettile fu esaminato dia noi c pesava più d'una 
palla della stessa gramlezza. 4 
Nella Chiesa dei Miracoli avyonno duo notti 
cole rr ri iii pile 


Avviso ai Giuristi 
Venerdì 4 gennajo 1867, 


ore 12 meridiane, convoea- 
zione der Giuristi pella no- 


mina della Presidenza prov- 
visoria, 


Udine, 26 dicembre 4866. 


AVVISO 


Il solloseritto si pregia di portare a comune 
uolizia, che principiando col jp. v. Gennajo egli 
assumerà ogui sorla di commissioni nella sua 
qualità di Meccanico-dentisla, garantendo per la 








sprecisicnie del suo operato tanto in cautschù 
che in cera, 
Per le ulteriori informazioni da rivolgersi 


presso il signor Giacomo d'Urlaudi, Via Ca- 
vour, 40, 


GIOVANNI STIUZA 
nmeccanico-dentista 


_ s-__—__—. 


D° SERTASIA 
GIORNALE ILLUSTRATO 


dli -Mode, Ricesni, Fignrino a colori e grandi 
‘ Modelli eseguiti da valenti artisti 


cho si pubblica dallo Stab. Tip.-Lit. di €. Coen 
in Trieste. 


ANXNO SECONDO 


—- 





A questo giornate va unilo un supplemento ci 8 p. contenente: 


Romanzi dl acereditati autori, Novelle, 
ineditoti, Viaggi, Notizie dì invenzioni < scoperte, 
Igiene, Economia domestica, 
Composizioni musicali, Varietà, ecc. 

ESCE DUE YOLTE AL MESE 


nei formato del presente saggio 





Il favore sempre crescente, che il Giornale andò 
acquistandosi durante ja sua prima annata sì in 
Italia che altrove, incoraggia la Redazione a pro- 
seguire nell’ impresa, arrecandovi tutti quei miglio- 
ramenti che valgono 'n meritare sempre più la sod- 
disfazione de’ cortesi suoi meconati, 


PATTI D’ ASSOCIAZIONE 
per | Italia, Lire 4 ogni trimestre, 





Le associazieni si ricevono presso Mario Berletti 
in Udine. 





ATTUSO 


Abhiamo ricevuto il nuovo programma della 
Palestra Musieale per l’anno 1807. Stamo lieti 
di constutarvi una importante: innovazione, finora 
nou ulottata dagli altri periodici musicali; inten- 
diamo dire P istituzione di diversi premii di live 
mille trimestrali agli nutori del migliori compoui- 
menti musicali Iaccomandiamo questo giornale, i 
cui programmi sutanno spediti gratis a chi ne farà 
domanda al signor Paolo frambdierasi, librajo in Udine, 
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